perde l’occasione per far notare che così era stato preannunciato nelle antiche Scritture (cfr. Salmo 22,19). 

-Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. La scena che appare a chi guarda,  e conosce chi sono quei tre crocifissi, è a dir poco sconcertante: il Figlio di Dio, l’unico innocente e giusto, solidarizza con i rappresentanti di quella malvagità che era venuto a redimere e a guarire. Solo Dio poteva sorprenderci a tal punto!

Torniamo alla vita

-I capi … consegnarono Gesù al governatore Pilato… Pilato chiese alla folla: «Che ne farò?». Tutti risposero: «Sia crocifisso!». Allora lo consegnò perché fosse crocifisso… Come se si trattasse di una cosa, di una merce… Accade anche ai nostri giorni: quali sono le situazioni nelle quali le persone si ritrovano ridotte a cose, a merce?

-I capi … persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. Questo modo di fare oggi prende il nome di “populismo”: quali sono le sue espressioni più evidenti?

-Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra… Il Figlio di Dio, innocente, è solidale con i peccatori anche nella morte. Noi siamo stati educati a rifiutare il peccato: non è che per questo rifiutiamo solidarietà anche ai peccatori?

PREGHIERA

O Dio nostro Padre, noi ti ringraziamo 
perché dal di dentro hai trasformato le nostre esistenze: 

nella croce di Cristo ci hai accolti gratuitamente

e ci hai fatto rinascere a nuova dignità. 

Ti preghiamo, aiutaci a portare la croce 
della nostra coscienza e della nostra responsabilità 

di fronte a chi soffre innocente e a quanti attorno a noi sono senza speranza. 

Aiutaci a sperare contro ogni speranza, a lottare per una piccola speranza 

di fronte ai fanciulli che a milioni muoiono di fame e di stenti, 

di fronte alle vittime di troppe guerre sempre ingiuste e disumane. 

Aiutaci a portare la croce della contestazione mite e decisa 

là dove il denaro vale più della dignità e dove chi può, vince e opprime. 

Signore, lavorare per il tuo regno, sia il nostro portare la croce 

e il nostro annunciare che tu non sei morto invano. 

Aiutaci anche a soffrire per quel Regno che è tra noi in modo umile e discreto, 

perché alla fine dei tempi sia asciugata ogni lacrima 
e tutto si innalzi alla pienezza dalla tua croce.  Amen

19.  Sia crocifisso! 
PREGHIERA PER INIZIARE

Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, di Mosè e dei Profeti;

Dio, Padre di Gesù e Padre nostro:

apri le nostre menti e i nostri cuori ad accogliere la tua Parola.

Tu che hai rivelato da lontano il tuo progetto di salvezza

via via che gli uomini potevano comprenderlo,

e nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio, Gesù, per realizzarlo,

rendi ora disponibili anche noi 

ad accogliere la buona notizia del tuo Regno.

Donaci il tuo Spirito 

perché possiamo ascoltare il Vangelo con docilità,

custodire nel cuore ciò che abbiamo ascoltato e metterlo in pratica. 

Donaci di crescere come tuoi figli nell’amore e nella fiducia,

per corrispondere a quella fiducia e a quell’amore 

che tu riservi a ciascuno di noi.

Amen

Partiamo dalla vita…
… perché sono esperienze, vicende, situazioni della vita quelle che riscontriamo nella Passione di Gesù Cristo. Oggi come allora, non di rado coloro che faticano ad accordarsi per il bene, quando si tratta di interessi disonesti trovano subito un’intesa… Oggi come allora accade che innocenti siano condannati, e disonesti o criminali assolti… Oggi come allora il populismo ha buon gioco nel far passare la menzogna per verità, e convincere le masse a compiere  scelte sbagliate…

Introduzione al Vangelo

Ciò che ha vissuto Gesù nell’ultimo tratto della sua esistenza sulla terra (passione, morte, sepoltura e risurrezione) ha costituito il primo nucleo di vangelo scritto: è stato così determinante per capire la sua persona e tutto ciò che aveva insegnato e fatto, che non andava assolutamente dimenticato. E sarà proprio questo evento a dare luce e significato a tutto il resto (anche i racconti della sua nascita e della sua infanzia saranno interpretati e riferiti nella luce della sua ultima Pasqua). Ognuno dei 4 Vangeli approda a questo nucleo come al suo naturale traguardo e lo riferisce con rigorosa esattezza nelle sue linee essenziali; ognuno – tuttavia – attinge anche a qualche tradizione orale e si permette di arricchire il suo racconto con particolari unici e soltanto suoi. Così è anche per il Vangelo della passione, morte e risurrezione secondo Matteo. Di esso – particolarmente esteso come in ogni altro vangelo – coglieremo alcune scene essenziali sulle quali ci soffermeremo a riflettere.
Dal Vangelo secondo Matteo                   (27,1-2.15-26. 32-38)
In quel tempo, venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù per farlo morire. Poi lo misero in catene, lo condussero via e lo consegnarono al governatore Pilato.

A ogni festa, il governatore era solito rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro scelta. In quel momento avevano un carcerato famoso, di nome Barabba. Perciò, alla gente che si era radunata, Pilato disse: «Chi volete che io rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia. Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, in sogno, sono stata molto turbata per causa sua». Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora il governatore domandò loro: «Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?». Quelli risposero: «Barabba!». Chiese loro Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso!». Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell’acqua e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli». Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce.  Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra.

(Qualche istante di riflessione silenziosa)

Per capire e riflettere 

-Tutti i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù per farlo morire. Poi lo misero in catene, lo condussero via e lo consegnarono al governatore Pilato. Stupisce la rapidità con cui quel consiglio, riunito in tutta fretta, giunge ad un accordo. Ha già condannato Gesù, ma dal momento che a Gerusalemme è l’impero romano a dettare le regole, c’è bisogno della ratifica del governatore Ponzio Pilato, il quale – come sempre nelle grandi feste – soggiorna a Gerusalemme per impedire che scoppino disordini e rivolte. 
-A ogni festa, il governatore era solito rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro scelta. In quel momento avevano un carcerato famoso, di nome Barabba. Marco e Luca ci informano che era un rivoluzionario violento (oggi diremmo un terrorista sanguinario), che assieme ad altri del suo movimento combatteva per cacciare i romani dalla Palestina.  

-«Chi volete che io rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?». Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia. L’invidia dei capi dei sacerdoti e degli anziani era motivata dal fatto che il popolo stimava e seguiva più volentieri Gesù che non le loro istituzioni ormai inaridite e corrotte.
-Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. I capi – se pure con menzogne – sanno convincere la folla (ecco il populismo!): Barabba, per loro, era un eroe; se pure in modo criminale, lottava per riportare il Paese all’indipendenza così che Dio potesse instaurare il suo dominio. Gesù invece, che in nome di Dio predicava l’amore per i nemici, il perdono degli offensori, la mitezza al posto della violenza, viene definitivamnente rifiutato. 
-Mentre Pilato sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, in sogno, sono stata molto turbata per causa sua». Solo Matteo inserisce questo particolare, per dire: perfino una donna pagana ha saputo riconoscere l’innocenza di Gesù…Perché i capi del suo popolo non ne sono stati capaci? 
-Chiese loro Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso!». Pilato (che secondo la storia fu tutt’altro che un governatore integerrimo!) in questo caso pare preoccupato di salvare Gesù dalla condanna, ma la sua è una preoccupazione di breve durata…  
-Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli. Secondo un’interpretazione usata e abusata in passato, con queste parole i Giudei si sarebbe attirati disgrazie e sciagure  interminabili su tutta la loro  storia… Ma il sangue è vita, e quello di Gesù Figlio di Dio non grida vendetta, ma è per tutti strumento di redenzione, di salvezza.
 -Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. La flagellazione era un castigo a sé stante, non prevedeva null’altro, ma per Gesù è solo l’anticipo di una sofferenza ben più atroce. 
-Giunti al luogo detto Gòlgota…gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. La bevanda doveva attutire il dolore, ma Gesù – che vuole rimanere cosciente fino alla fine – la rifiuta.
 -Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. A riprova che è un misterioso piano divino quello che si sta realizzando, Matteo non 
